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   Come la maggior parte di voi sa, io sono stato ordinato nella Chiesa Battista. Mi credevo 
di essere un vero predicatore; voi sapete come si sente ogni giovane predicatore; si mette 
la Bibbia sotto braccio e pensa di essere un predicatore. A volte incontravo persone che 
mi dicevano: “Sei un predicatore?” e io rispondevo: “Sissignore! Sono un predicatore!” e 
infilavo la mano in tasca, prendevo la mia tessera di associazione e la mostravo loro. 
Ma quando arrivai qui a San Louis per un convegno in una tenda, sentii parlare un 
predicatore Pentecostale. Dopo aver sentito predicare quella persona, non ho più detto 
niente riguardo a che ero un predicatore! Quel tale predicò fino a diventare rosso in viso e 
le ginocchia si piegarono sotto di lui; lo faceva in fondo fino a terra e si rialzava per una 
boccata d’aria, ma predicava ancora. Potevate sentirlo a distanza di un isolato di città! Oh, 
io non avrei saputo farlo! 
Questo mi fa venire in mente i giorni della mia giovinezza quando vivevamo alla fattoria. 
Mio padre era proprio un cavaliere e soleva domare i cavalli. Egli incontrò mia madre in un 
rodeo all’Ovest. Si sposarono e si trasferirono in Kentucky e poi nell’Indiana. Io mi mettevo 
seduto e guardavo cavalcare mio padre. Fuori in questa fattoria dove vivevamo avevamo 
un vecchio cavallo per arare con zampe davvero enormi e con un tale compagno io aravo 
tutto il giorno finché era così stanco da non riuscire quasi a muoversi. Allora lo portavo ad 
abbeverarsi. Quando poi papà era fuori nel campo, sgusciavo dentro e prendevo la sua 
sella. Mettevo una manciata di erbe spinose sotto la sella e poi cercavo di cavalcarlo, ma il 
vecchio cavallo era così stanco che non poteva quasi staccare le zampe da terra. Io però 
pensavo di essere un cavaliere. 
Quando ebbi compiuto i 18 anni credetti di essere cavaliere a sufficienza per recarmi 
all’Ovest a domare dei cavalli. Arrivai a Phoenix a pezzi. Le mie gambe erano così corte 
che sembravo un galletto; ma allora mi fecero entrare nel rodeo; c’erano tutti i cow-boys 
seduti lungo il recinto. Mi arrampicai vicino ad essi, guardavo loro e poi me stesso per 
vedere se il mio aspetto era buono quanto il loro. Portarono fuori un cowboy che 
affermava di avere cavalcato un famoso cavallo. Egli prese il cavallo e vi salì sopra. Il 
cavallo fece almeno due sgroppate e il cow-boy andò in una direzione e la sella partì 
nell’altra direzione. Dei furgoni presero il cavallo e l’ambulanza prese il cavaliere. Il sangue 
gli usciva fuori dalle orecchie. Mi resi conto proprio allora che non si trattava del mio 
vecchio cavallo da aratro. Dopo di questo arrivò un tale e ci disse che ci avrebbe dato 50 
dollari (si era durante la depressione) se noi riuscivamo a resistere su quel cavallo per un 
minuto. In quel momento mi fissò e disse: “Sei un cavaliere?” “Nossignore!” risposi. Quello 
è più o meno il modo in cui io ero un predicatore! Ero un predicatore finché non vidi un 
vero predicatore, ed ero un cavaliere finché non vidi un vero cavaliere. 
Ma quello che so sul Signore amo dirlo agli altri. Egli è certamente meraviglioso! Amo 
parlare di Lui e raccontare della Sua bontà e misericordia. In queste occasioni prima di 
predicare di solito mi trattengo, vado in una camera silenziosa, non mangio ma prego la 
maggior parte della giornata, cioè finché non sento la Sua Presenza.  
Quando poi vado sul palco so che Lui è vicino. 
L’Onnipotente Dio diede un grande ministerio al Suo Figliolo Gesù Cristo. Quel ministerio 
lo ha dato pure a noi. Dobbiamo portarlo finché Lui viene. É proprio una continuazione. 
Noi dobbiamo continuare a insegnare lo stesso Messaggio con la stessa potenza. 
Dobbiamo portarlo fino alle estremità della terra. 
 
 
 



 
 

IL VANGELO É DIFFICILE PER ALCUNI 
 
Stasera voglio indicare qualcosa che riguarda il Vangelo. Iddio ha reso il Vangelo difficile 
per gli uomini colti, per gli scribi e i conduttori. Esso sembra una cosa complicata. Gesù 
insegnava molte volte in parabole e le persone non erano capaci di capirlo. A volte 
nemmeno i Suoi discepoli potevano capire, al punto che proprio alla fine dissero: “Ora parli 
chiaramente e non in enigmi”. Gesù disse: “L’ho nascosto ai savi e agli intendenti e 
rivelato ai piccoli bambini”. 
Perché questo? Ebbene, tu devi essere innamorato di Gesù prima di poter capire le Sue 
parole. Se mia moglie mi scrive una lettera e dice: “Caro Bill, stasera sto seduta qui 
pensandoti tanto, eccetera”. Io leggo di cosa lei parla ma tra le righe leggo cosa vuole dire. 
Questo perché l’amo e la conosco. É questo il modo che avviene nel leggere la Bibbia. Dio 
l’ha nascosto al docente esperto e avveduto, ma noi che siamo innamorati di Lui, quando 
leggiamo la Sua Parola, possiamo sapere di che sta parlando. É proprio come un affare di 
cuore. 
 

COME GESÙ VENNE A QUESTO MONDO 
 
Seguiamo un pò la nascita di Cristo. Egli venne in questo mondo, nascendo in una stalla. 
Venne passando per la porta di una stalla e ne uscì attraverso una pena capitale. 
Lo stesso Signore degli Eserciti nacque in una mangiatoia. Egli morì su una Croce: la 
morte più disonorevole in cui uno possa morire. Il Suo corpo fu fiaccato e ferito. Egli fu 
appeso là nudo davanti a un uditorio di persone che stavano intorno.  
Che prezzo vergognoso Lui pagò per i nostri peccati! Dio fece questo per redimerci e poi 
noi rifiutiamo il Suo amore! Dopo che sei stato salvato, ti chiedi come mai hai fatto a meno 
di essere salvato tanto tempo fa. A me pare di vedere quel corpo, fiaccato, percosso e 
infamato allo scopo di togliere i nostri peccati. Che prezzo da pagare! 
 

OGNI DUEMILA ANNI UNA NUOVA DISPENSAZIONE 
 
Prima di ogni grande avvenimento, Dio ci avverte sempre. Nella Dispensazione 
antidiluviana, Egli mandò Noè. Prima della conclusione della successiva dispensazione, 
mandò Gesù. Adesso ci troviamo alla fine di altri duemila anni. Ogni duemila anni avviene 
qualcosa di tremendo: L’ordine del vecchio mondo incontra il suo giudizio e ne comincia 
uno nuovo. Notate, quando Dio fa questi annunci, di solito manda degli angeli per fare 
l’annuncio. 
Qualche tempo fa un ministro mi disse: “Fratello Branham, tu parli sempre di angeli. Su 
questo dovresti tacere”. Io replicai: “Fratello, non vuoi che ti dica la verità? Io non parlo del 
ministerio di un angelo ma del ministerio del Signore Gesù Cristo con un angelo come Suo 
servitore”. 
Lui disse: “Fratello Branham quello avvenne solo nel Vecchio Testamento per i profeti. In 
questi ultimi giorni lo Spirito Santo guida la Chiesa”. Dissi: “Questo è vero fratello, ma degli 
angeli ministrarono nel Nuovo Testamento”. Ne rise, io continuai: “Egli rivelò delle cose a 
Maria”. Lui replicò: “Ma quello fu prima che lo Spirito Santo venisse!” 
Allora dissi: “Tu credi che Filippo avesse lo Spirito Santo?” “Certo che Filippo l’aveva”, 
ribatté. Poi dissi: “Quando Filippo era giù in Samaria per un grande risveglio, chi fu che gli 
apparve e gli disse di andare a Gaza?” L’ANGELO DEL SIGNORE! Certamente tu credi 
che Pietro avesse lo Spirito Santo, ma quando una sera lui stava in prigione, e alla casa di 
Giovanni Marco c’era una riunione di preghiera, chi fu che gli comparve davanti, che 
spuntò come una luce davanti a lui? Non lo Spirito Santo ma un angelo di Dio! Guarda 
Paolo, di cui sai che lui aveva lo Spirito Santo; egli si trovò su quella nave per 14 giorni e 
notti e non vide né luna né stelle, e quando scese in cambusa per pregare, ne incontrò 
uno! Ritornò su e disse: ‘State di buon animo perché un angelo di Dio, Cui io servo, mi si è 
messo accanto questa notte e mi ha detto: Non temere, Paolo’”. 
Ricordate Giovanni il Rivelatore, quando gli fu rivelato il Libro della Rivelazione? Gesù gli 
disse: “Io Gesù, ho mandato il Mio angelo per dichiarare queste cose”.  



Giovanni cominciò ad adorare l’angelo, ma un vero angelo non accetterà mai adorazione; 
non si tratta di adorare degli angeli ma del ministerio di angeli! Gli angeli sono spiriti 
mandati da Dio che ministrano. 
Perciò quando è sul punto di svolgersi un grande avvenimento Dio manda un angelo per 
annunciarlo. 
Dio, nel periodo precedente la nascita di Cristo, ricercò un uomo buono. Trovò un tale 
uomo in Zaccaria. Ricorderete che lui era un uomo che camminava in tutta la luce che 
aveva. Dio benedirà ogni persona che camminerà in quella luce che ha. 
Zaccaria e sua moglie erano molto devoti, osservavano irreprensibili tutti i comandamenti 
e statuti del Signore. Zaccaria era un uomo eminente nella religione ebraica. Ora Zaccaria 
un giorno si trovava nel tempio ad offrire incenso davanti all’altare del Signore mentre la 
congregazione era fuori che pregava. Quando lui andò a guardare sulla sua parte destra, 
vide l’arcangelo Gabriele che stava nella sua presenza. Ora Dio molte volte manda angeli 
minori, ma quando vedete Gabriele, potete sapere che sta per avvenire qualcosa di più 
grande. Gabriele annunciò la Prima Venuta di Cristo e annuncerà la Seconda venuta. Egli 
suonerà la tromba di Dio. 
Gabriele stando a fianco di Zaccaria disse: “Zaccaria, tu hai trovato favore presso Dio; hai 
pregato per tanto tempo per un figliuolo, e tua moglie Elisabetta è anziana ed ha passato i 
giorni della fertilità, ma quando andrai a casa tua moglie concepirà un bambino e gli 
porrete nome Giovanni”. Ecco un esempio di ministro, un uomo di Dio, ma che aveva 
fallito di riconoscere la Parola di Dio. Zaccaria disse: “Come può essere questo, dal 
momento che io e mia moglie siamo entrambi vecchi?” Gabriele allora disse: “Io sono 
Gabriele che sto nella presenza di Dio e la mia Parola si adempirà a suo tempo, ma 
poiché tu hai dubitato della Parola di Dio, sarai muto finché il bambino sia nato. Quando 
Zaccaria uscì dal tempio non poté parlare al popolo, egli fu muto finché non nacque il 
bambino. 
Circa sei mesi più tardi ci fu una ragazzetta che viveva a Nazareth a cui successe 
qualcosa. Benché Nazareth fosse considerata una delle peggiori città del mondo lei era 
una giovane donna devota. Non importa quanto sia malvagia la città, tu puoi lo stesso 
vivere giusto. Ora proprio come una rappresentazione scenica, immaginiamo che fosse 
lunedì, giorno di bucato. Ecco Maria. É una ragazzetta che doveva andare a un uomo di 
nome Giuseppe. Questa piccola vergine stava per recarsi giù al pozzo a prendere 
dell’acqua. (Se mai visitate Nazareth potete vedere questa fontana.) A quei tempi le donne 
prendevano una brocca d’acqua e camminavano con essa sopra la testa. Durante il 
tragitto succede qualcosa. Lampeggia una luce! Lei ha un sussulto a causa della luce. 
L’angelo le parla: “Ti saluto Maria” (o in altre parole: “Fermati Maria e apprendi la notizia”.) 
tu sei benedetta tra le donne”. Oh! Questo intimorì la piccola vergine. Se l’angelo del 
Signore ti si fosse parato di fronte, avrebbe intimorito pure te. 
Certe persone dicono: “Fratello Branham, perché quando l’angelo viene di nuovo da te 
non gli chiedi come si chiama?” Provateci! Avete una tale paura che non sapete cosa dire. 
É lui che parla: tu ascolti. Così là lui era ritto davanti a Maria. Poi la informò su Elisabetta. 
Elisabetta e Maria erano cugine di primo grado. Qui c’era Maria, la quale non sapeva cosa 
sarebbe accaduto. Quando l’angelo le riferì che doveva avere un bambino lei disse: 
“Come avverranno queste cose dal momento che non conosco uomo?” 
L’angelo disse: “Lo Spirito Santo ti adombrerà. Quando questo bambino ti sarà nato, Lui 
sarà chiamato il Figliuolo di Dio”. Si sappia che è qui che sta la nostra fede: nella 
NASCITA VERGINALE! 
 
 

IL CASO DELLO SCETTICO CHE DUBITAVA 
DELLA NASCITA VERGINALE 

 
Non molto tempo fa tra i monti, un certo cacciatore provò a discutere con me tutto il giorno 
fino a notte. Egli disse: “Fratello Branham, non crederai che la nascita verginale sia vera?” 
“Non hai mai visto in faccia uno che ci creda più di me!” risposi. Allora lui disse: “Questo è 
contrario ai principi scientifici. Non è proprio possibile. 
Sarò d’accordo con te che c’è stata una potenza che abbia creato questo mondo, ma 
proprio non riesco a credere nella nascita verginale. Gesù era un uomo buono ma senza 
niente di sovrannaturale. La vita deve venire dal maschio e dalla femmina”. 



Dissi: “Bene, vedi, in questo caso lo Spirito Santo adombrò questa piccola vergine 
creando le cellule del sangue. La donna rimase appunto incinta”. 
E amici, io voglio dire che la Chiesa ha bisogno che lo Spirito Santo la adombri! 
È indispensabile che i membri abbiano avuto una nascita sovrannaturale, la Nuova 
Nascita per la potenza dello Spirito Santo. Non passerà ora molto che giunga la primavera 
e gli uccelli facciano il nido. Mamma uccello disporrà le uova in un nido e se non è stata 
col maschio, quelle uova non si schiuderanno mai. Essa può stare sopra quel nido e 
rivoltare più volte quelle uova, ed essere loro fedele da diventare così misera e affamata 
da non poter volare dal nido, ma esse resteranno là e marciranno! Ecco cosa io penso di 
molte di queste chiese fredde e formaliste: sono solo un gran nido di uova marce! Esse 
non sanno di Dio più di quanto sappia un Ottentotto sulla vita Cristiana. Le puoi coccolare 
e rivoltare più volte e perfino creare diaconi da esse, ma marciranno! Non possono 
credere nel sovrannaturale perché non sono mai stati a contatto con Cristo. Esse non 
sanno niente della nuova nascita o di come nascere di nuovo. Potete dire: “Noi abbiamo 
tanti membri”. Voi avete tante uova marce a meno che non credano nel sovrannaturale. 
Potreste pure ripulire il nido e ricominciare. Prendete un predicatore che predichi la verità 
e Dio vi benedirà. 
Questa persona con cui parlavo cercava di raccontarmi che prima eravamo come dei 
girini, e come diventiamo una spugna, e che un pianeta si staccò dal sole e prese a 
roteare intorno. Disse che si raccolse un pò di polvere. 
Io dissi: “Da dove venne la polvere?” 
“E si raccolse un pò d’acqua”. 
Dissi: “Da dove venne quel pò d’acqua?” Non seppe rispondere! 
Allora dissi: “Tu mi hai raccontato che il sole bruciava incandescente e che il germe della 
vita venne fuori da tutto questo. Come poteva esso vivere in quel calore? Fratello, quegli 
argomenti che hai sono più o meno leggeri come il brodo dell’ombra di un pollo che è 
morto di fame!” 
Essi non hanno una base su cui stare, eppure lo predicano nelle nostre scuole pubbliche. 
É una vergogna e un’infamia. Non c’è da sorprendersi che un’inchiesta recentemente ha 
mostrato che 801 predicatori protestanti non credono nella nascita verginale di Cristo! A 
questa persona dissi: “Tu vuoi ammettere che Gesù avesse una madre terrestre, ma non 
vuoi ammettere che Lui avesse un Padre Celeste?” Lui replicò: “É così perché non c’è 
nessun Padre celeste”. 
Allora dissi: “Voglio farti una domanda: Da dove venne il primo uomo? Che fosse un girino 
o scimmia o cos’altro mai, secondo il tuo argomento lui dovette avere un padre e una 
madre!” Fino a questo giorno egli non ha più accennato a questo argomento! 
Lo Spirito Santo adombrò Maria e creò la vita. Gesù era il Figliolo di Dio nato verginale. 
“La mia speranza non è basata su nient’altro che sul sangue di Gesù e sulla giustizia. 
Quando tutt’intorno la mia anima cede, Lui sottile è tutta la mia speranza e rimane. Io sto 
su Cristo la solida Roccia, ogni altro terreno non è che sabbia mobile”. Le nazioni verranno 
meno e crolleranno e un certo giorno il peccato si accumulerà così in alto che gli oceani si 
apriranno una strada fin dentro i deserti, ma Egli sarà ancora Gesù Cristo il Figliolo di Dio! 
Quando i regni di questo mondo verranno meno e non ci saranno più, Lui sarà ancora il 
Figliolo di Dio, il Salvatore dell’umanità. 
Quando lo Spirito Santo adombrò questa vergine, lei non restò zitta in proposito come 
Zaccaria. Zaccaria aveva esempi in abbondanza su cui procedere perché c’era stata Anna 
che era venuta al tempio ed Eli l’aveva benedetta e lei ebbe per figlio Samuele, sebbene 
fosse sterile fino a quel momento. C’erano stati Abrahamo e Sara che nella loro vecchiaia 
avevano avuto un figlio. Ma non c’era mai stata una nascita verginale. Invece di cercare di 
immaginarselo come aveva fatto il sacerdote, Maria prese Dio in parola. Lei credette in 
una cosa che non era mai avvenuta in precedenza. Non aspettò finché ebbe sentito la 
vita; disse: “Dio ha detto così e questo lo decide”. Oh, se tu sei malato stasera, la Parola di 
Dio dice: “Per le Sue lividure noi siamo sanati”. E ciò lo stabilisce. Prendi Dio in parola e 
comincia a rallegrartene. 
Maria voleva stare in compagnia, così va a vedere sua cugina Elisabetta, che è già incinta 
di sei mesi. Maria disse: “Elisabetta, sono così felice, capisco che avrai un bambino”. 
Elisabetta risponde: “Sì cara, avrò un bambino, ed ha già sei mesi”. Allora Maria disse: “La 
ragione per cui so questo, è che Gabriele è venuto da me e mi ha detto che avrei avuto un 
bambino senza conoscere uomo, e che Gli avrei messo nome Gesù”. 



Non appena quel nome Gesù fu espresso a voce per la prima volta da labbra umane, il 
piccolo Giovanni sobbalzò nei lombi di sua madre! Quella era la prima volta che il nome di 
Gesù era espresso a voce da labbra mortali e ciò causò che un figliolo non nato 
sobbalzasse nei lombi di sua madre. Non appena Giovanni fosse nato avrebbero 
cominciato ad ammaestrarlo nelle cose del Signore. Essi non lo mandarono in qualche 
seminario perché ottenesse un qualche titolo di studio. (Non capitemi male, le scuole 
veramente fedeli alla Bibbia stanno facendo un buon lavoro.) Là puoi ottenere teologia, ma 
Dio tu l’ottieni per mezzo della Ginocchiologia, giù sulle tue ginocchia! Giovanni andò nel 
deserto e fu solo con Dio. Quando egli ebbe trenta anni le moltitudini uscivano a sentirlo. 
Cosa c’era di tanto diverso in lui? Che cosa c’era in lui da sbigottire le regioni della Giudea 
e della Samaria? Non erano i suoi abiti; lui era vestito con una pelle di cammello; era che 
lui aveva la potenza di Dio a tal punto che la gente ne era sbigottita! Dio ci dia più 
predicatori Battisti che predichino il Battesimo dello Spirito Santo come Giovanni! Ecco 
proprio di che abbiamo bisogno. 
Dio ci ha promesso che provvederà ad ogni bisogno. Quando Lui liberò i figli d’Israele 
dall’Egitto, andò davanti a loro per preparare la via e far fronte a ogni bisogno. Mi pare di 
vedere Dio quando aprì una via d’accesso per il Suo popolo affinché attraversasse il Mar 
Rosso e quando poi gli incirconcisi provarono a passare, Dio chiuse l’acqua ed essi 
affogarono. Allora lo Spirito di Dio venne su Miriam e lei prese il tamburello e là sulle rive 
del Mar Rosso ebbero una vera riunione dello Spirito Santo! Mosè stava là con le mani 
alzate a lodare Dio. Io vi dico che quando un uomo attraversa allora sa qualcosa. 
Noto che quando i figli d’Israele erano sul Mar Rosso, Dio promise che avrebbe 
provveduto a ogni bisogno. Le provviste che si erano portate fuori dall’Egitto erano finite 
tutte. Quella notte andarono a letto digiuni ma quando si alzarono il mattino seguente c’era 
la manna che giaceva per terra! Oh, che vista gloriosa deve essere stata! Tutti loro 
uscirono e cominciarono a mangiare. Quando la raccoglievano sembrava un pò simile ad 
acqua, ma quando la gustavano, era come miele!  
Questo è un bellissimo simbolo dello Spirito Santo d’oggi. Dio ci provvede ora come fece 
allora. Il loro pane era naturale, il nostro è spirituale. Esso viene da Dio dal cielo. Quando 
noi usciamo fuori d’Egitto, Dio manderà la manna dall’alto per saziarci. Ma i figli d’Israele 
non potevano tenere la manna da un giorno all’altro. Essa diventava stantia. Ecco cosa 
non va con oggi con le persone: si basano su quanto ebbero tanto tempo fa: La loro 
esperienza ha in sé dei vermi. Dio ordinò loro di prendere un omer della manna originale e 
di metterla nell’Arca, per le generazioni che dovevano venire. Così Dio diede agli Apostoli 
la manna dello Spirito Santo, ma essa è stata pure riservata a tutte le generazioni che 
dovevano venire--per tutti quelli che entrano nell’Arca: Cristo Gesù. É la stessa manna 
originale che avevano il giorno di Pentecoste--non qualcosa di simile. É lo stesso vero 
genuino Spirito Santo, la stessa potenza, la stessa gioia, le stesse dimostrazioni, la stessa 
guarigione. Lo stesso Spirito Santo è per voi e per i vostri figli per quanti il Signore ne 
chiamerà.  
Davide disse che lo gustò come miele nella roccia. Come sapete Davide era un pastore e 
si portava sempre una borsa per le pecore che stavano male. Quando le pecore si 
ammalavano, si cospargeva su una roccia un pò di miele; mentre le pecore leccavano il 
miele assumevano il calcare ed esso le sanava. Io ne tengo piena un’intera borsa e la 
metterò su una Roccia, Cristo Gesù, e voglio che tutti voi pecore malate cominciate a 
leccarlo! Che la potenza di Dio saturi la vostra anima. Esso ti sana e ti porta fuori da quelle 
chiese fredde e formaliste. Ti sana dal tuo mal di cuore. Io metto il miele sulla Roccia 
Cristo Gesù per il Battista, il Metodista, il Presbiteriano e chiunque crede in Cristo. Oh, c’è 
miele sulla roccia. Lecca! Lecca! Lecca! Ha in sé del buon calcare! 
C’era una vecchia credenza che quando ti mordeva un cane idrofobo, ti portavano ciò che 
viene chiamata una ‘pietra idrofoba’. Ti mettono quella pietra idrofoba sopra, e se essa si è 
attaccata a te, vivresti, altrimenti allora moriresti. Il peggiore cane idrofobo che io conosco 
è il diavolo! Se lui ti morde e stai male, vai proprio da quella Roccia, Cristo Gesù, la doppia 
cura e tienicela. Attaccati a essa! 
Non liberartene! Fa quella confessione davanti a Dio e ne verrai fuori. Tieniti alla mano 
immutabile di Dio, senza badare a ciò che avviene o a ciò che dice il medico. Tieniti a ciò 
che dice Cristo. Con Lui ce la farai. 
Ciò che la chiesa ha bisogno oggi e della buona vecchia religione di san Paolo e dello 
Spirito Santo della Bibbia. Ecco di che ha bisogno il mondo intero. Noi abbiamo la nostre 



belle chiese e i nuovi organi e costruzioni, ma abbiamo bisogno di un fuoco. Potete 
immaginarvi un uomo che muore di freddo e un grande teologo che gli fa vedere 
l’immagine di un gran fuoco, dicendo: “Ecco un vero fuoco. Ne abbiamo preso l’immagine”. 
Un povero uomo infreddolito non potrebbe riscaldarsi a un fuoco illustrato. I teologi non ti 
fanno riscaldare. Tu devi sentirlo; essi ti dicono che Lo ebbe solo la Chiesa Primitiva. 
Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eterno! Noi abbiamo proprio lo stesso Spirito Santo 
di prima. 
Parlando di fuoco, quando ero bambino, un giorno con mio fratello stavamo camminando 
presso un corso d’acqua quando vedemmo una tartaruga d’acqua. Pensai che fosse la 
cosa d’aspetto più sciocco che avessi mai visto; quando la prendemmo, si mise la testa 
dentro il guscio. Questo mi fece venire in mente tante persone quando metti il Vangelo 
sopra le righe. Essi non credono nei miracoli. “I giorni dei miracoli sono passati”, dicono. Si 
ritirano proprio dentro il loro guscio. “Beh”, dissi: “la farò muovere”. La feci scorrere 
davvero in superficie, ma non le fece alcun bene; rimase proprio là. Allora dissi: “La 
metterò a posto”, e la tirai giù al ruscello gettandola là dentro, e salirono solo alcune bolle. 
Fratello, tu puoi battezzare alcuni in questo modo o in quel modo. Essi immergono un 
peccatore asciutto e ne tirano fuori uno bagnato. É ancora un peccatore. Sai cosa feci io a 
quella tartaruga? Feci un fuoco e toccai la piccola sul dorso, e allora essa si mosse. Se ne 
andò sul serio e prese da qualche parte. Quello che ci occorre oggi sono predicatori che 
non si compromettano e predichino lo Spirito Santo e il fuoco affinché ritorni nella chiesa. 
Ritorniamo alla storia di Gesù. Quando Giovanni il Battista battezzava in tutte le regioni 
della Samaria, vennero a lui e dissero: “Oggi verrà Erode, non predicare su matrimonio e 
divorzio, perché lui si è preso la moglie di suo fratello Filippo”. Potete immaginare un uomo 
riempito con lo Spirito Santo così? “Nossignore”, disse Giovanni: “non ti è lecito tenere sua 
moglie”. Questo gli costò la testa, ma lui andò avanti fino alla vittoria. 
Quando Giovanni predicò fuori, vide venire due uomini verso di lui. Uno degli uomini gli 
disse: “Vuoi dirmi che verrà un giorno in cui il sacrificio giornaliero sarà abolito?” 
Proprio più o meno in quel periodo, Giovanni vide venire Gesù ed esclamò: “Ecco l’Agnello 
di Dio che toglie il peccato del mondo”, Gesù scese nell’acqua e fu battezzato da 
Giovanni. Dio dichiarò di Lui: “Questo è il Mio diletto Figliuolo, nel quale Mi sono 
compiaciuto”. Poi Gesù Si addentrò nel deserto e fu tentato dal diavolo quaranta giorni e 
quaranta notti. Allora Si addentrò nel Suo ministerio. Ora ci stiamo avvicinando al nostro 
testo. Gesù lasciò la casa di Lazzaro e uscì dal paese. Quando Gesù lascia la casa, 
subentrano malattia e turbamento. Fratello, quando Lui lascia la tua casa, è destinato a 
venire il turbamento. 
Dopo che Gesù Se ne partì, Lazzaro si ammalò. Mandarono a chiamare Gesù, ma Lui non 
venne. Se ci fossero state molte persone qua intorno, e tu avessi mandato a chiamare il 
tuo pastore e lui non fosse venuto, di certo avresti lasciato le Assemblee di Dio, e ti saresti 
unito alla ‘Chiesa di Cristo’ o viceversa. Ho visto tante persone portare la propria lettera di 
chiesa avanti e indietro al punto da farla sgualcire! Perché non la metti nel Libro della Vita 
dell’Agnello affinché possa restarci per sempre(?) Smettila di portarla in giro! 
Ma quando Lazzaro morì, venne l’ora nera. Fu l’ora più nera che la famigliola avesse mai 
visto. Colui che procurava il pane per sé e per la famiglia non c’era più. Mi pare di sentire i 
Farisei dire: “Uh--uh, che ne è stato di quel guaritore divino? Dov’è? Lasciate che qua 
intorno avvenga qualcosa e lui sguscia via per allontanarsi!” Portarono Lazzaro fuori, 
imbalsamarono il suo corpo e lo seppellirono. 
Passò il primo giorno, il secondo, il terzo e il quarto. Poi nell’ora più nera che la famigliola 
avesse mai visto, Gesù venne. Ecco quando Lui viene: proprio nell’ora più nera. Egli viene 
sempre proprio al momento giusto, vero? 
Mi si richiama alla mente nella Parola di Dio dove c’erano tre ragazzi che non si erano 
prostrati e adorato degli idoli. Essi stavano per essere bruciati perché non si erano 
prostrati. Quella notte prima che fossero messi nella fornace ardente, pregarono per tutta 
la nottata. Il mattino seguente li condussero fuori con le mani legate davanti a sé. Quella 
fornace venne riscaldata sette volte di più di quanto era calda prima. Il re Nebucadnetsar 
aveva detto loro: “Vi dirò: vi daremo un’altra possibilità. Voi pensate che il vostro Dio vi 
libererà?” 
Ed essi dissero: “Se Lui non lo fa, va benissimo, noi non verremo a compromessi”. Allora il 
vecchio re disse: “Non volete ritirarlo, voi mucchio di Santi Rotolanti?” 
Essi dissero: “No, il nostro Dio è capace di liberarci”. 



Nonostante ciò camminarono dritto dentro il fuoco. Sembrava un giorno nero per il 
credente, no? Ma ricordate quando una cosa come quella avviene quaggiù, qualcosa 
avviene lassù. 
Mi pare di vedere il Signore nella Sua gloria, rivestito delle Sue vesti sacerdotali intorno a 
Sé, che guarda giù attento i tre ragazzi ebrei. All’improvviso, vedo un grande angelo venire 
impetuoso verso il Maestro. Egli sguaina la sua spada e dice: “Maestro, hai visto cosa sta 
succedendo a Babilonia? Tre genuini credenti si stanno incamminando verso la propria 
morte. Permettimi di andare laggiù e cambierò lo scenario!” 
Allora Gesù gli disse: “Gabriele, rimetti la tua spada nel fodero. Tu sei un angelo buono e 
Mi hai sempre ubbidito, ma non posso permettere che tu vada”. 
Ecco venire un altro angelo. Si prostra davanti al Suo Maestro e dice: “Maestro, guarda! 
Tre credenti stanno andando verso la loro morte! Lascia che questa mattina io vada giù in 
Babilonia e ripulisca la faccia della terra!” 
Ma Gesù disse: “Anche tu sei un buon angelo e potresti farlo, ma Io non ti lascerò andare”. 
L’angelo si mise sull’attenti e il Signore disse: “Andrò Io stesso! Questo è un compito a 
misura d’uomo”. 
Ancora un altro passo e i tre ragazzi ebrei sarebbero andati verso la loro morte. Mi pare di 
vedere Gesù alzarSi dal Suo trono e mi pare di sentirGli dire: “Vieni qui: Vento dell’est, 
dell’ovest, del nord e del sud”. (Tutto nei cieli Gli ubbidisce.) Ecco un grande tuono cupo 
rombare laggiù all’ovest e mi pare di sentire Lui stesso che dice: “Ora tuono, romba 
quassù, questa mattina devo andare a Babilonia”. Mentre il tuono romba sul trono, Gesù 
salta sul tuono, Si tiene al lampo saettante e CRACK! Con uno schianto EGLI PASSA 
PER IL CIELO COL VENTO DELL’EST E DEL NORD, GIÙ NELLA FORNACE ARDENTE. 
Egli è arrivato proprio nel momento cruciale. In quella fornace ardente c’era un quarto 
uomo, uno simile al Figliolo di Dio! Egli entrò e tagliò i legami dalle loro mani e laggiù 
tennero una conferenza! Gesù al momento giusto c’è sempre! 
Ora torniamo alla casetta di Lazzaro. Gesù sta per arrivare e mi pare di sentire quei 
Farisei dire: “Quel Santo Rotolante sta ritornando dopo che il ragazzo è morto e sepolto!” 
Ma Marta sapeva che Dio era nel Suo Figliolo. Lei sapeva che se solo poteva arrivare a 
Lui, avrebbe saputo quale era la ragione. Corse su da Lui. Sembra che lei avesse il diritto 
di dire: “Perché non sei venuto?” Quello sarebbe stato un approccio moderno. “Perché 
non sei venuto quando ti abbiamo telefonato? Cambieremo chiesa”. Ma ciò non è mai 
avvenuta. É il tuo approccio a Dio che produce risultati. Marta aveva amore. Lei disse: 
“Signore, se Tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto. Ma anche ora qualunque 
cosa Tu chiedi a Dio, Egli Te l’accorderà!” Può darsi che tu sia passato per ogni 
ambulatorio medico e ogni clinica del paese, ma anche ora qualunque cosa tu chiedi a 
Dio, Lui te l’accorderà! Gesù è ancora alla destra di Dio, che fa intercessioni secondo la 
tua confessione. É vero! Anche ora Dio ti darà qualunque cosa Gli chiederai. 
Marta Gli disse: “Sì, Signore, io so che lui risusciterà nella resurrezione dell’ultimo giorno”. 
Vedo il Signore mentre tira indietro le Sue spalle e dice: “Io sono la risurrezione e la Vita: 
Chi crede in Me anche se muoia, nondimeno vivrà. E chiunque vive e crede in Me non 
morrà mai. Credi tu questo?” 
Marta è al posto giusto, davanti all’Uomo giusto. Lei sta rendendo la giusta confessione, 
ha la sua fede nella giusta posizione. Disse: “Sì, Signore, io credo che Tu sei il Cristo, il 
Figliolo di Dio, che dovrebbe venire nel mondo”. Qualcosa doveva avere luogo ora. 
Recentemente ho incontrato una donna che mi ha detto: “Fratello Branham, tu predichi 
troppo Gesù Cristo. Perché non parli di qualcosa che succede oggi?” “Signora”, dissi: 
“Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi e in eterno”. 
Lei disse: “Egli era solo un uomo buono. Ti posso provare che Gesù Cristo era solo un 
uomo mortale. Te lo posso provare con la Bibbia”. 
“D’accordo”, dissi io: “vediamo”. 
Lei disse: “Si dice nella Bibbia che quando Lazzaro era morto, Gesù pianse. Egli era solo 
un uomo mortale”. 
“Sì, Lui era un uomo quando pianse, ma quando alzò la Voce e disse: ‘Lazzaro, vieni 
fuori!’ Egli era Dio!” 
Non m’importa cosa il mondo dice: Mi possono dire quello che vogliono, ma io Lo conosco 
nella potenza della resurrezione. Posso vedere che Lui era un uomo quando venne dal 
monte dopo essere stato tentato dal diavolo, ma quando disse: “Lazzaro, vieni fuori!” e un 
uomo che era morto da quattro giorni, si fece avanti, quello era più che un uomo! Quello 



era Dio che parlava. La corruzione riconobbe il suo maestro e lo spirito riconobbe il suo 
Creatore. 
Sì, Egli era un uomo quando venne giù dal monte, affamato. Era un uomo quando cercava 
qualcosa da mangiare sugli alberi. Era un uomo quando aveva fame, ma quando fece 
mangiare cinquemila con cinque panetti, Lui era più che un uomo! Egli era un Dio uomo. 
Era un uomo quando quella notte giaceva in fondo alla barca. Quella piccola barca 
ondeggiava su e giù sulle onde come un tappo di bottiglia. Diecimila diavoli marini 
avevano giurato che Lo avrebbero affogato quella notte. Egli era un uomo molto stanco, 
perché la virtù era uscita da Lui per tutta la giornata, per cui non Lo svegliava nemmeno lo 
sciacquio delle onde. I Suoi discepoli vennero a Lui e dissero: “Maestro, non Ti curi che 
noi periamo?” Egli Si alzò e mise il Suo piede sul bordo della barca, alzò lo sguardo e 
disse: “Taci!” ED ECCO, che i possenti venti si calmarono. Quello era Dio in un uomo. 
Egli che sulla croce gridava pietà era un uomo: “Mio Dio, Mio Dio, perché Mi hai 
abbandonato?” Era un uomo quando morì, ma il mattino di Pasqua quando risuscitò e 
ruppe i legami della morte, inferno e sepolcro, Lui era più che un uomo! Quindi era il 
Figliolo dell’Iddio vivente! Credi tu questo! Io questo lo credo. Egli è qui pure ora. 
Prendi il tuo letto e và a casa! 
[Il Fratello Branham qui si rivolgeva alle persone sui loro lettini. In seguito, una donna con 
un cancro in stato avanzato, testimoniò che in quel momento non aveva sentito il Fratello 
Branham dire questo, ma senti che avveniva qualcosa e si alzò da suo letto a causa della 
potenza sanatrice di Dio! - Ed.] 
 
 

CAPITOLO 2° 
I GIORNI DELLA RESTAURAZIONE 

 
 
Voglio leggere per voi dal libro di Gioele, capitolo 1°, versi da 1 a 3. 
 
1. La Parola del Signore, la quale fu indirizzata a Gioele… 
 

2. Udite questo, o vecchi; e voi, tutti gli abitanti del paese, porgete l’orecchio. Avvenne egli 
mai ai giorni vostri, o mai ai giorni dei padri vostri, una tale cosa? 
 

3. Raccontatela ai vostri figlioli, e i vostri figlioli la raccontino ai loro figlioli, e i loro figlioli 
alla generazione seguente. 
 

4. La locusta ha mangiato il rimanente della ruca, e il bruco ha mangiato il rimanente della 
locusta, il grillo ha mangiato il rimanente del bruco”. 
 
Ora nel secondo capitolo di Gioele, versetti 25-27; Dio fa una promessa:  
 
25. Ed io vi restaurerò delle annate che la locusta, il bruco, il grillo e la ruca, quel mio 
grande esercito, che io avevo mandato contro a voi, avranno mangiate. 
 

26. E voi mangerete abbondantemente, e sarete saziati; e loderete il nome del Signore 
Iddio vostro, il quale avrà operato meravigliosamente verso voi; e il mio popolo non sarà 
mai più confuso.   [Versione Diodati. - Ed.] 
 
GIOELE STAVA PARLANDO dell’albero d’Israele, e diceva che quel che un divoratore 
aveva lasciato, l’aveva divorato un altro.  
 

ISRAELE: L’ALBERO DI FICO 
 

I Giudei sono sempre stati paragonati all’albero di fico. Io penso che Gioele si riferisse a 
Israele quando parlò di ciò che era stato mangiato. Essi avevano mangiato della vigna di 
Dio, della Sua eredità. Israele fu demolito finché non era rimasto nient’altro che un ceppo 
spoglio, da cui sgorgava linfa. Penso che Gesù parlasse di questo quando disse: 
“Guardate il fico e tutti gli alberi”. Quando viene la primavera e gli alberi mettono i loro 



boccioli, voi dite che l’estate è vicina. “Parimenti voi, quando vedete queste cose venire a 
compiersi, sappiate che il regno di Dio è vicino”. (Luca 21:31) 
Un incredulo mi disse una volta che poteva dimostrare che la Bibbia non era veritiera. La 
prima cosa che menzionò fu che Gesù era un ladro perché andava per i campi di grano 
che non Gli appartenevano e ne mangiava il grano. Io risposi che Lui era il Signore del 
raccolto, e che esso gli apparteneva fin dal principio! 
Egli aggiunse che Gesù, in Matteo 24°, parlò di molti disastri e disse: “questa generazione 
non passerà, finché tutte queste cose siano adempiute”. Disse che tutta quella 
generazione era passata, e che da allora erano passate delle generazioni.  
Continuò dicendo che quelle cose non si erano mai adempiute e che Cristo non era 
ritornato. Egli credeva che Gesù non era più di qualunque altro uomo. 
 

I SEGRETI DI DIO RIVELATI AI PICCOLI IN CRISTO 
 
Dissi: “Amico mio, questo mostra soltanto, che Dio nasconde queste cose dagli occhi dei 
saggi e degli intendenti e li ha rivelati ai piccoli che l’apprenderanno”. Tu non apprenderai 
mai queste cose dalla teologia. É una cosa triste quando prendono la teologia e la 
mettono al posto dello Spirito Santo. Invece di insegnare la teologia della Chiesa, la 
Chiesa dovrebbe avere lo Spirito Santo che la guidi. Essi hanno preso la stanza di sopra, 
dove solevano andare e pregarono e cercarono Dio e furono riempiti con lo Spirito Santo, 
ed ebbero messo la stanza di sopra al suo posto. La stanza di sopra non la via in cui Dio 
sostiene la Chiesa. Dio disse: “Portate tutte le decime e le offerte nel magazzino”. 
(Malachia 3:10). L’uomo che ama Dio prenderà piacere nel sostenere l’opera di Dio. A voi 
piace aiutare quelli che amate molto. Quando aiutate la Chiesa, state aiutando Dio perché 
“quello che avete fatto al più piccolo di questi, l’avete fatto a Me”. (Matteo 25:40) Lo disse 
Gesù. 
 

QUELLA GENERAZIONE NON PASSERÀ FINCHÉ TUTTO SIA ADEMPIUTO 
 
Così dissi all’uomo: “Guardi qui, lei, ha capito male quando Gesù disse: ‘Quella 
generazione non passerà finché tutto sia adempiuto’”. Quale generazione? Quella che 
vede questo albero mettere i suoi boccioli. Qual è quell’albero? É lo stesso albero di cui 
parlò Gioele. Quando cominciate a vedere i Giudei che ritornano a Gerusalemme, l’albero 
di fico sta mettendo i suoi boccioli. E quella generazione non passerà finché tutto non sia 
adempiuto. 
Più o meno nel momento in cui questo grande risveglio di guarigione cominciò a 
diffondersi per il mondo, i Giudei vennero dichiarati una nazione indipendente, e la stella a 
sei punte di Davide si levò su Gerusalemme per la prima volta da molti secoli. L’albero sta 
mettendo fuori i suoi boccioli. I Giudei stanno ritornando. Dio indurì il cuore di Faraone per 
farli uscire fuori di Egitto. Dio indurì il cuore di Hitler, il cuore di Stalin e delle altre nazioni 
perché si volgessero contro i Giudei. Se volete sapere che ora è, osservate il Giudeo. Egli 
è il calendario di Dio. 

 
COME FECERO QUESTI GIUDEI, 

ANCHE NOI 
ABBIAMO RIGETTATO CRISTO 

 
Il Signore non ha mai abbandonato Israele. Egli disse in Geremia 31:37: 
 
(Così ha detto il Signore) Se i cieli di sopra si possono misurare, e i fondamenti della terra 
di sotto si possono scandagliare, io altresì riproverò (o ripudierò) tutta la progenie 
d'Israele, (per tutte le cose che hanno fatte, dice il Signore.)  
[Letterale dalla versione letta dal Fratello Branham. - Ed.] 
 
Questo popolo fu accecato per un tempo affinché noi potessimo avere accesso alla Luce; 
ma ora noi stiamo per respingerlo, per rigettarlo, e crocifiggere di nuovo Gesù Cristo. Noi 
diamo delle spiegazioni teologiche sul sangue; diamo spiegazioni sulla potenza di Dio; 
diamo spiegazioni su tutti i miracoli e segni. É proprio un peccato molto grande che oggi 
gli uomini rigettino il Messaggio dello Spirito Santo di Dio come fu di rigettare Dio il Padre 



ai tempi di Mosè, o Gesù Cristo nei giorni della Sua carne. Quando tu rigetti questa via 
perseguitata di salvezza, stai rigettando apertamente Dio e Lo stai respingendo. I Giudei 
erano zelanti di Dio, ma rigettarono Gesù. Lo Spirito Santo, che è stasera con noi, è lo 
stesso Dio che guidò i figli d’Israele attraverso il deserto. Rigettare è morte! Giudicate voi 
stessi! 
 

DALLA PENTECOSTE 
“L’ALBERO DI FICO” É STATO PERIODICAMENTE POTATO 

 
Gioele vide venire la restaurazione della Chiesa. “Ciò che il bruco ha lasciato, ciò che il 
grillo ha lasciato, la locusta ha mangiato”. 
Che quadro del nostro tempo! Ma quando Dio Si volge e dice: “Io restaurerò! Io restaurerò! 
Io restaurerò quello che avevate una volta”. Restaurare qualcosa significa rimetterlo 
nuovamente al posto di prima. In Giovanni al capitolo 15°, Lui parlò della vite, e di come 
doveva potarla. Ma le locuste e gli altri divoratori erano intervenuti e lo divorarono fino a 
ridurlo in un ceppo. Ad ogni modo, Dio disse: “Io restaurerò. Io lo rimetterò proprio 
esattamente come era da tutto principio”. E fratello, dal giorno di Pentecoste, hanno 
continuamente tagliato via da quell’albero. Quello che un gruppo ha lasciato, un altro ha 
mangiato. “Ma Io restaurerò,” dice il Signore. “Io lo riporterò di nuovo alla sua bellezza. Io 
le restaurerò lo stesso Spirito Santo che lei aveva. Metterò profeti in mezzo a lei. Metterò 
sogni e prodigi. Farò esattamente proprio così”, dice il Signore. 
Sì, un gruppo aveva il ‘giubilare’, un altro lo tolse. Tolsero la lode al Signore e le riunioni 
del buon vecchio tempo antico. A causa del tempo caldo, hanno parchi di divertimenti che 
chiamano chiesa. Nessuno vuole andare in chiesa; perché i bruchi le stanno divorando!  
 

DIO DISSE: “IO RESTAURERÒ” 
 
Dicono che la guarigione divina è una cosa del passato, che il giubilare apparteneva alla 
nonna; che queste benedizioni erano per i discepoli. Hanno tolto tutte le benedizioni dalla 
Chiesa; ma Dio dice: “Io restaurerò, la riporterò alla condizione di prima”. Alleluia! “Io 
restaurerò”, dice il Signore; questo per me è sufficiente! 
Penso a Davide quella notte in cui egli era un pò stanco, in attesa di un segno che gli 
dicesse quando andare in battaglia. Mentre lui giaceva, sentì il rumore di un vortice 
incessante tra i cespugli. Dio andava davanti a lui. Oggi sento il vento di Dio, un rumore di 
vortice nel cespuglio, che porta fuori, spingendo insieme. Alleluia! La potenza di Dio sta 
legando, abbattendo le mura di mezzo di separazione, per mandare fuori la Chiesa, 
rivestita della bellezza della Pentecoste. Non una Chiesa fanatica, fredda e formalista, ma 
una genuina battezzata, con lo Spirito Santo, attraverso la quale Dio opera con segni e 
prodigi, rivendicando la Sua Presenza! “Io restaurerò”, dice il Signore. 
 

IL CONFORTO DELLA VOCE DI DIO 
 
Qualche tempo fa mentre ero in Canada per una battuta di caccia, entrai nel campo, 
stanco, dopo aver percorso 1.000 miglia di terreno aspro, poiché mi trovavo in fondo a 
regioni selvagge disabitate, accesi una vecchia radio che avevo là. Ogni tanto si potevano 
sentire le chiamate della polizia. Là c’era un gruppo di sei ministri. La prima cosa che 
abbiamo sentito fu che stavano chiamando il reverendo William Branham perché si 
presentasse a Dawson Creek poiché la Polizia Montana Reale lo voleva per una chiamata 
di emergenza. Oh! Come poteva essere? Mi domandai se era successo qualcosa a casa. 
C’erano tre giorni di viaggio da lì. Un ministro disse che sarebbe partito subito con me, ma 
allora dissi che non si andava poiché di notte era troppo pericoloso. Così andai fuori tra i 
boschi un pò, mi inginocchiai e chiesi a Dio che cos’era successo. Pregai per circa due 
ore. Caddi in estasi e il Signore mi disse: “Non è casa tua, non è per i tuoi figli, è per 
qualcuno che cerca di manovrarti!” E si parla di aiuto sempre presente in tempo di 
distretta! Oh, che conforto, sentire la Voce di Dio!  
 

 
 
 



IL FORTE VENTO IMPETUOSO RIVIVE! 
 
Il giorno dopo percorrevo a cavallo lanciato al galoppo, abbattevo i rami al mio passaggio 
poiché dovevo attraversare una zona bruciata. C’erano là enormi alberi d’aspetto 
imponente, e il vento soffiando attraverso i rami causava un suono lamentoso. Io pensai: 
“Che posto d’aspetto spettrale!” Ogni volta che il vento soffiava, gli alberi non cedevano 
ma solo si lamentavano e gemevano. Fermai il mio cavallo, lo legai, poi feci qualche passo 
e guardai gli alberi. Dissi: “Dio sia lodato! Mi rendo conto di cosa parlava Gioele!” Questo 
mi fa venire in mente alcune di quelle chiese formaliste d’oggi, che si ergono come enormi 
torri imponenti che una volta vivevano ma che ora sono morte! La loro corteccia era 
bruciata, le termiti le avevano divorate, e, quando viene avanti quel forte vento impetuoso 
dello Spirito Santo, tutto quello che possono fare è di protestare, lamentarsi e gemere. 
Non ne possono capire niente. Quella che una volta era una foresta possente, che una 
volta era una grande chiesa torreggiante, ora però è morta! 
 

C’É UNA RESTAURAZIONE A OPERA 
DELLO SPIRITO SANTO 

 
“Ciò che il bruco ha lasciato, il grillo ha mangiato”. Certo, si tratta di chiese, e se ne stanno 
là come pietre tombali, dall’aspetto triste. Il pastore all’interno dice: "I giorni dei miracoli 
sono passati". Quando un forte vento impetuoso scende su di loro, essi dicono: “Quelle 
cose sono dal diavolo!” Eppure sono alberi. Sono chiese. Esse possono guardare indietro 
e dire che i loro conduttori passati facevano questo e quello, ma che cosa sta facendo lo 
Spirito Santo in esse oggi? L’aspetto è di alberi, però sono morti. Io pensai: “O Dio, questa 
foresta sarà sempre così? Allora guardai il vento che soffiava ancora e notai che sotto 
c’erano degli arbusti che stavano spuntando. Ogni volta che il vento si abbatteva, essi 
proprio danzavano allegramente e si affidavano al vento. 
Dissi: “Ecco di nuovo la restaurazione del buon vecchio tempo antico, con la potenza dello 
Spirito Santo che scendeva come un forte vento impetuoso. Essi hanno vita in sé. 
Alleluia!”  
Questa nuova vegetazione non nega la potenza di Dio; dice solo che: “Ogni cosa è 
possibile”. 
 

DIO STA PREPARANDO UNA 
CHIESA GLORIOSA! 

 
Notai un’altra cosa. Ogni volta che quegli alberelli venivano scossi, sembrava che si 
sradicassero dal terreno. Che cosa stavano facendo? Si allentavano proprio dal terreno 
per potere crescere più profondamente. Ogni volta che a un uomo nato di nuovo viene una 
benedizione, lo scuote affinché lui possa piantarsi più profondamente. Gli da un’altra 
esperienza. Quando viene il vento, essi non restano là soffocati a lamentarsi e piangere, si 
addentrano e prendono ciò che si presenta. Si allentano. La vita di Dio è in te affinché tu 
possa muoverti col vento! 
“Io restaurerò”, dice il Signore. Che cosa vuole dire Lui? Egli restaurerà un popolo che 
crederà. Se essi vogliono restare morti e lamentarsi e gemere e dire che i giorni dei 
miracoli sono passati, lo possono; ma ci sono pure dei nuovi alberelli che spuntano. Dio 
completerà la Sua Chiesa: in Lei ci saranno bellezza, sarà rivestita di giustizia e custodita 
dallo Spirito Santo coi segni e prodigi che seguono. Se cade la pioggia della Pentecoste, 
essi continuano solo a lamentarsi. Il Signore sia lodato, essa è caduta su di me! Sono così 
contento di poter dire di essere uno di loro. Dio è ancora Dio. 
Lo Spirito Santo sta restaurando di nuovo. Egli sta scuotendo il sottobosco qua sotto. La 
Chiesa non è ancora nella sua piena forza, ma sta crescendo proprio lo stesso. La pioggia 
cade su di lei, i venti soffiano e l’agitano e la scuotono. Lei continua proprio a crescere. 
Uno di questi giorni, Dio verrà e l’accoglierà! 
 

DOBBIAMO ENTRARE NEL GRANDE RISVEGLIO ORA! 
 
Una volta si avevano grandi risvegli con la presenza della potenza di Dio. Ho da poco letto 
di John Wesley che predicava la guarigione divina. Ad un ministro ciò non piacque, e nella 



sua riunione sciolse una volpe e vi sguinzagliò dietro i cani. John Wesley si rivolse a lui e 
disse: “Il sole non tramonterà sul tuo capo tre volte che tu mi avrai chiamato perché io 
preghi per te!” L’uomo morì quel giorno, mentre il sole tramontava, invocando John 
Wesley perché venisse a pregare per lui! Noi abbiamo di nuovo questi grandi risvegli e Dio 
è con noi. Sì, amico le parole del tuo Signore: “Io restaurerò”, si stanno adempiendo 
davanti ai nostri stessi occhi. Getta lontano i tuoi dubbi e timori ed ENTRA IN QUESTO 
GRANDE RISVEGLIO ORA!  
 
 

CAPITOLO 3° 
GESÙ E LA LEGIONE DEI DANNATI 

 
 
Voglio leggervi questa sera dell’uomo posseduto dalla legione di cattivi spiriti. Si potrebbe 
dire in verità che quest’uomo viveva con la legione dei dannati. Leggo da Marco 5°. 
 
1. E giunsero dall’altra parte del mare, nel paese dei Gadareni. 
 

2. E quando lui fu uscito dalla barca, immediatamente incontrarono fuori tra le tombe un 
uomo con uno spirito impuro, 
 

3. che aveva la sua dimora tra le tombe; e nessuno poteva tenerlo legarlo, neppure con 
catene; [Letterale dalla lettura del Fratello Branham. - Ed.] 
 
Leggete per favore i versetti da 4 a 13. 
Mi pare di vedere Gesù quella notte in cui stavano attraversando il mare, con le onde che 
rumoreggiano. Come mai Lui corse il rischio di prendere il mare quella notte, dopo avere 
insegnato durante il giorno e aver guarito i malati? Perché in un altro paese, a Gadara, 
un’anima Lo stava invocando. Pensò proprio di attraversare un simile mare solo per 
salvare un’anima! per guarire una persona! Egli verrà dalla Gloria questo pomeriggio per 
liberare ognuno di voi! Lasciate solo che Lui trovi il cuore sincero in cui può entrare, e 
verrà a qualsiasi ora del giorno o della notte! Io sono felice di questo: so che Lui è il mio 
rifugio--un aiuto sempre presente in tempo di distretta! 
Noi non abbiamo nessuna menzione di qualche altro nel paese di Gadara che sia stato 
aiutato in questa occasione a parte questo folle. 
Pensate alla condizione di quel pover’uomo che forse una volta era stato un buon 
cittadino. Raffiguriamocelo nella nostra immaginazione. Forse alcuni tra la folla erano 
andati e lo avevano costretto a restare lontano dalla chiesa, o perché si allontanasse da 
Dio. Come prossima cosa per la fase seguente, sapete, il diavolo l’aveva preso e forse lui 
aveva cominciato a bere e così aveva continuato sviandosi. 
In breve il diavolo l’aveva portato al punto di farlo impazzire. Ed eccolo là, folle, e abitava 
fra le tombe. Egli deve aver avuto un carattere terribile; lo incatenavano ma riusciva a 
spezzare i legami per quanto stretti fossero. La sua forza non era umana, era con la forza 
del diavolo che lo faceva. Il diavolo è forte, ma Dio è più forte! 
Mi ricordo quando vidi la piccola sorella Carter, le cui braccia non erano più larghi di quel 
manico di scopa. Lei giaceva là da almeno nove anni e otto mesi. 
Quando la potenza di Dio la colpì, lei si alzò e corse all’organo e suono: “Gesù, tienimi 
vicino alla croce”. Oggi, lei, undici anni dopo essere stata sanata, vive! Non è stata 
costretta a letto una sola volta da allora. Qualcuno chiese: “Come ha fatto a camminare?” 
Io replicai: “La potenza dell’Iddio vivente l’ha tenuta su”. Lei si è sottomessa alla potenza 
di Dio. 
Quando tu fratello mio, mi vedi avere una visione, ciò non è nient’altro che la mia 
sottomissione allo Spirito Santo. Tu che sei malato puoi sottometterti allo Spirito Santo e 
nessuna afflizione può tenerti. Stai bene e puoi dare la tua testimonianza. 
Tu che sei peccatore puoi andartene libero. Solo arrenditi completamente a Dio, e 
vediamo cosa ha luogo. Quella è l’essenza dell’intera cosa; non c’è nessun segreto. 
Quando ti sottometti a Dio, non sei più tu, ma è il Signore che lo fa. Non sei felice che oggi 
abbiamo quella opportunità? 



É possibile che Legione una volta tanto rientrasse in sé e si chiedesse: “Che cosa ci faccio 
qui?” Aveva addosso le catene e il suo corpo era tutto tagliuzzato, a quel punto il diavolo 
gli faceva venire un altro attacco. Forse poteva andare col pensiero a sua moglie e ai suoi 
figli nei momenti in cui ragionava. 
Quando la barca di Gesù toccò terra e si avviarono sulla riva, ecco venire quest’uomo dal 
cimitero. Osservate dove lo faceva vivere il diavolo. Quello è un buon posto di ritrovo per il 
diavolo, stare nei pressi di un luogo in cui ci sono dei morti. É vero ancora oggi! La 
persona che è morta nelle trasgressioni e nei peccati e che non crede nella potenza della 
resurrezione del Signore, vive in un cimitero. Alcune di queste chiese formaliste che hanno 
la forma della pietà ma ne negano la potenza sono simili a quello. Sulla potenza di Dio 
potrebbero dire: “É tutta finzione! É tutto mentale e psicologico!” I diavoli che li spingono a 
quella conclusione sono astuti. I sommi sacerdoti e gli scribi del tempo di Gesù che 
negavano Gesù Cristo, erano studiosi altamente preparati della Bibbia. Quello stesso 
diavolo religioso influenza la gente ancora oggi! 
Ora non appena Gesù arrivò, quest’uomo venne di corsa e aveva l’intenzione di essere 
molto religioso. Ecco in che modo agisce il diavolo! Il diavolo può essere religioso, abile, 
studioso preparato e valente! 
Allora questo malato di mente si prostrò e adorò Gesù. Potresti porre la domanda: “Il 
diavolo farebbe questo?” Ebbene, quando Giuda tradì Gesù lo baciò perfino! Spiriti 
religiosi! La Bibbia dice di provare gli spiriti per vedere se sono da Dio. Tu ritroverai questo 
spirito religioso nel corso di ogni epoca. Lo spirito del diavolo ha sempre negato il vero 
genuino Spirito di Dio. Ogni volta che viene lo Spirito di Dio, seguono segni e prodigi. 
Quando Balaam andò per maledire Israele, costruì sette altari e fece un sacrificio. Quello è 
esattamente ciò che facevano gli Israeliti. Ora il Signore cercò di trattenere Balaam dal 
fare questo, per mezzo dell’asina muta, ma lui andò lo stesso e costruì sette altari e sette 
sacrifici puri proprio come richiedeva Geova. Ma dove Balaam venne meno fu quando non 
vide che la Colonna di Fuoco stava con gli Israeliti. Balaam pensò tra sé: “Beh, sono un 
fondamentalista perciò sacrificherò quel che Geova richiede e poi andrò e metterò una 
maledizione su quel popolo che tenevano quei servizi di guarigione. Mosè aveva messo 
un serpente su un palo e chiunque guardava veniva sanato. 
Essi avevano ogni sorta di segni e prodigi da Dio. É questo che li ha reso ciò che erano: 
figlioli di Dio. 
Balaam pensò che li avrebbe maledetti. Fondamentalmente parlando, egli era 
fondamentale quanto lo erano loro, e così fece il suo sacrificio e portò intorno i laureati in 
teologia, i quali si misero intorno al sacrificio dicendo: “Grande Geova, tu sai che noi siamo 
preparati sulla dottrina, che siamo una grande nazione; ferma questa gente”. 
Ma Dio aveva parlato a Balaam e gli aveva detto solo di dire ciò che Dio avrebbe messo 
nella sua bocca, così lui andò giù e quando vide Israele, disse: “Egli non aveva visto 
iniquità in Israele… e il grido di un re è tra loro”. Alleluia! 
Qual era la differenza? I Moabiti erano proprio fondamentalisti quanto gli Israeliti, ma la 
differenza era che Dio confermava Israele coi segni e prodigi che seguivano. Paolo disse 
che negli ultimi giorni la gente avrebbe avuto una forma di pietà ma ne avrebbe negata la 
potenza, e da tali, distogliti. E Gesù disse: “Questi segni seguiranno coloro che credono: 
Nel Mio Nome cacceranno diavoli; parleranno con nuove lingue; prenderanno dei serpenti, 
e se berranno cose mortifere non ne avranno danno; imporranno le mani sui malati e 
saranno sanati”. 
O fratello e sorella miei! State di buon animo perché sento il suono di abbondante pioggia. 
Uno di questi giorni Dio ritirerà la cortina del Cielo e riverserà il Suo Spirito senza misura 
su quel popolo che si è fatto strada lottando attraverso mari di sangue, e che riunione 
avremo! Ma torniamo al nostro indemoniato.  
Quest’uomo di Gadara aveva un diavolo religioso. Come facciamo a saperlo? Egli venne 
di corsa e adorò Gesù. Ora forse siete tutti a posto; aspettate un minuto: Il diavolo adorò 
Gesù! E Lo confessò pubblicamente e disse: “Gesù, Tu sei Figliuolo dell’Iddio Altissimo!” 
Gesù comandò al diavolo di uscire da quello. Ora il diavolo aveva una buona casa là 
quindi non voleva lasciare quel paese; ed è così che succede coi diavoli. 
Quando essi si sistemano in un gruppo di persone, non vogliono andarsene. Essi sono 
testardi. Se tu dici di non credere nella guarigione divina è un diavolo che ti fa credere 
così. 



Allora la legione dei dannati chiese a Gesù che se dovevano andarsene, potessero 
entrare in un mucchio di porci di là e Gesù glieli fece andare. Quando si fu compiuto si 
propagò che quello si era rivestito e che era nel suo giusto senno. Io vi dico che quando 
ricevi il battesimo dello Spirito Santo e ricevi Cristo in te, tu sei nel tuo giusto senno. Egli 
era nel suo giusto senno per adorare. Guardate allora dove lo si trova: seduto ai piedi di 
Gesù. Che posto meraviglioso in cui stare seduto! Allora venne la gente e chiese dove 
erano i loro porci. Dissero a Gesù di andarsene dal loro paese. Se il risveglio doveva 
costare loro tanti soldi, non lo volevano. Quando andrò nella gloria scoprirò l’effetto che 
ebbe la testimonianza di Legione in seguito alla ribellione dei porci da quelle parti. 
La gente di quel paese si sentiva più a suo agio coi porci che con l’amabile Gesù. Quelli si 
sentivano più tranquilli coi diavoli e coi porci, e allora sapete che oggi avviene la stessa 
cosa? Essi calcolano con precisione la quantità bastante di religione che hanno le persone 
dai soldi che danno alla chiesa o si alzano e rendono una confessione di fede, perché 
preferirebbero piuttosto non sentire più niente di religioso. Essi preferirebbero piuttosto i 
loro porci e la legione tra di loro anziché Gesù! 
Qualche tempo fa mi trovavo a Gary, Indiana, e mi stavano mostrando una di quelle grandi 
acciaierie. Gli uomini stavano lavorando e poi ci fu un fischio ed essi si fermarono. I 
frammenti stavano passando nei corsie. E l’uomo che mi stava mostrando intorno 
premette un pulsante e una grande calamita scese da una corsia su un solco, e tutti i 
frammenti saltarono proprio su verso la calamita e vennero trasportati per essere 
magnetizzati e lasciati ricadere indietro nel cubilotto della fornace per essere rimodellati 
ancora. 
La mia guida chiese: “Ti piace questo?” 
Dissi: “Alleluia!” 
Lui chiese: “Che cosa succede?” 
Dissi: “Stavo solo pensando a qualcosa.” 
Disse: “Tu devi esserci stato. Di che si tratta?” 
Dissi: “Sto pensando alla Grande Calamita che è lassù nella Gloria”. 
Uno di questi giorni Egli scenderà e questo vecchio fragile corpo Lui lo scomporrà e lo 
rimetterà assieme ancora una volta!” 
Perché la calamita attira tutti i frammenti?” 
“In alcuni di essi c’è alluminio--questi non vengono attirati dal magnete”. 
Dissi: “Alleluia! Ma perché quel pezzo di ferro non va su?” 
Lui rispose: “Perché è stato gettato giù o scartato”. 
Fratello, io sono lieto di sciogliere ogni legame. Allontaniamoci da tutto e liberiamoci in 
Cristo Gesù. Nasci di nuovo e sii riempito con lo Spirito Santo. Sii magnetizzato dalla Sua 
potenza, affinché quando Lui viene, te ne andrai con Lui. Voglio dire come Paolo: “Così 
posso conoscerLo nella potenza della Sua risurrezione!” Quando Lui mi chiama da mezzo 
a loro. Lasciando dietro queste cose, mi affretto verso il prezzo dell’alta chiamata di Dio in 
Cristo Gesù, lasciando il mondo dietro. Alleluia! 
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